
 
Spett./le Regione Toscana 

Al Presidente Regione Toscana Enrico Rossi 
Direzione Ambiente ed energie, settore bonifiche 

Autorizzazioni rifiuti ed energetiche 
Assessore all’ambiente Federica Fratoni 
Dirigente responsabile del Settore Bonifiche e Autorizzazioni rifiuti 
Andrea Rafanelli 
regionetoscana@postacert.toscana.it 

 

Comune di Montignoso 
Sindaco Gianni Lorenzetti 
Assessore all’ambiente Massimo Poggi 

Commissione Consigliare di Controllo Discarica 
protocollo@pec.comune.montignoso.ms.it 
 

Comune di Pietrasanta 

Sindaco Alberto Stefano Giovannetti 

Vice sindaco con delega all’ambiente Elisa Bartoli 

comune.pietrasanta@postacert.toscana.it 

 

ARPAT Massa-Carrara, ARPAT Lucca e ARPAT Regione Toscana 
arpat.protocollo@postacert.toscana.it 

 

e p.c. 

 

 

 

Comune di Forte dei Marmi 
Sindaco Bruno Murzi 

Assessore all’ecologia Enrico Ghiselli 
protocollo.comunefdm@postacert.toscana.it 

 

Comune di Seravezza 
Sindaco Riccardo Tarabella 
Assessore all’ambiente Dino Venè 

protocollo.seravezza@postacert.toscana.it 

 

 
OGGETTO: RICHIESTA DI ESEGUIRE ANALISI ACQUE DI POZZI ARTESIANI 

NELL’AREA CIRCOSTANTE CAVA FORNACE (discarica presente collocata nei Comuni di 

Montignoso-Pietrasanta) 

 

 

Premesso che:    

- Nel territorio tra i Comuni di Montignoso e Pietrasanta è situata una discarica denominata 

Cava Fornace, gestita da Programma Ambiente Apuane S.p.A., del Gruppo ALIA S.p.A. che 

nasce come discarica per inerti, per poi essere riclassificata, nel 2007, a discarica per rifiuti 

non pericolosi e speciali (I.P.P.C. 5.4), con deroga per rifiuti pericolosi contenenti amianto. 
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- Arpat ha segnalato più volte la presenza di inquinanti nei pozzi di controllo della discarica 

evidenziando triclorometano, tetracloroetilene e idrocarburi, a loro dire provenienti dall'e-

sterno dell'impianto, ma per i quali Arpat ribadisce la necessità di procedere ad ulteriori ac-

certamenti al fine di verificarne la fonte; (Relazione di sintesi LU.01.11.25/8. 49- 

MS.01.11.12/3.63). Nel 2018 dice sono stati eseguiti i controlli trimestrali sulla presenza di 

organoclorurati nelle acque sotterranee con campionamento delle acque sotterranee og-

getto di monitoraggio, in particolare dei piezometri Pz5, Pz6, Pz7, Pz8, Pz 10, delle sorgenti 

S1 e S3 e del percolato presente in discarica. È stata confermata la presenza di triclorome-

tano, con valori superiori alle CSC nel Pz10 nei quattro controlli e nel Pz5 in tre controlli su 

quattro. Per la conclamata e costante presenza di composti organoalogenati nei piezometri 

di controllo della falda siti nell’area di proprietà della Programma Ambiente Apuane si ritiene 

che La Regione Toscana debba attivare il percorso previsto dall’Art. 244 del Dlgs 152/06 (Al-

legato 1 - Arpat relazione controlli 2018) 

 

- Il sito di coltivazione della discarica in oggetto “Cava Fornace” è stato ritenuto NON IDONEO 

per il tipo di attività di discarica, sia dal ministero dell’ambiente che dall’ università di Pisa. 

(Allegato 2 – Relazione Università di Pisa). 

 

- Non sono state fatte analisi sulle acque dei pozzi (extra-piezometri di controllo) nelle zone 

limitrofe alla discarica sia a valle (località Renella) che a monte (località Palatina) dove at-

tualmente vengono coltivati viti, olivi, seminativo per consumo e vendita utilizzando acqua 

proveniente da pozzi artesiani privati.  

 

- A monte di Cava Fornace sono presenti numerosi produttori dell’Associazione ELAIA-Asso-

ciazione olivicoltori Apuo-versiliesi. L’area in cui sono coltivati gli oliveti (vedi foto aeree sto-

riche da Geoscopio e Google Earth) è un’area agricola - ambientale di pregio, dove sono 

presenti oliveti “storici”. La coltivazione degli olivi era ed è molto diffusa nelle prime colline 

in quanto viene prodotto un olio extravergine di eccellenti caratteristiche qualitative dovute 

all’esposizione soleggiata dei terreni, tipologia di suolo e per l’influenza del mare. Gli oliveti 

più antichi sono doppiamente tutelati come Presidio slow Food (Olivo Quercetano, antica 

cultivar autoctona da olio, ultracentenaria). 

 



- Come ufficiale di governo ex articolo 54 testo unico enti locali riporta: "4. Il sindaco, quale 

ufficiale del Governo, adotta, con atto motivato e nel rispetto dei principi generali dell'ordi-

namento, provvedimenti contingibili e urgenti al fine di prevenire e di eliminare gravi pericoli 

che minacciano l'incolumità pubblica e la sicurezza urbana. I provvedimenti di cui al presente 

comma sono preventivamente comunicati al prefetto anche ai fini della predisposizione de-

gli strumenti ritenuti necessari alla loro attuazione, 4-bis. I provvedimenti adottati ai sensi 

del comma 4 concernenti l'incolumità pubblica sono diretti a tutelare l'integrità fisica della 

popolazione," 

 
 
 

Stralcio di USO DEL SUOLO (Piano strutturale – Comune di Montignoso) dove si evidenziano a 

monte del sito (Loc. Palatina) coltivazioni di vigneti/oliveti ed a valle in località Renella terreni 

coltivati  

 
 

                    

Palatina 

Renella  

CAVA FORNACE 



Stralcio di SISTEMA FUNZIONALE AGRO-AMBIENTALE (Piano Strutturale - Comune di Pietrasanta) 

dove si evidenziano a monte del sito (loc. Palatina) coltivazioni di vigneti/oliveti e bosco 
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I cittadini, le associazioni e il comitato  

CHIEDONO 
 
di eseguire nei pozzi artesiani (privati e non) ANALISI COMPLETE DELLA ACQUE nell’area circostante 
la discarica Cava Fornace, nello specifico nelle frazioni di Renella e  Palatina (Comune di 
Montignoso), Strettoia e Palatina (Comune di Pietrasanta) per escludere un inquinamento in atto 
da triclorometano e/o qualsiasi altro derivato o componente cancerogeno che metta a rischio la 
salute e incolumità delle persone e degli animali e possa danneggiare le culture, attraverso le 
acque di falda o di ruscellamento.  
 
Ai sensi degli articoli 7 e seguenti della legge 241/1990 di essere informati sui contenuti e le modalità di risposta alla 

presente da parte della Amministrazione Regionale e degli enti preposti. 
 
 
Cordiali saluti 

Montignoso 03/10/2019 

 


